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VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA CONVOCATA PRESSO LA SEDE 

DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA IN DATA 09.05.2017, AI SENSI 

DELL’ART. 14 L. N. 241/90 E SUE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI 

 

 

In Potenza, via Vincenzo Verrastro, n. 5, alle ore 13:20 del 9 maggio 2017, presso la sede del 

Dipartimento Ambiente e Territorio, nella sala Bramea, si tiene, regolarmente convocata con nota 

prot. n. 67889/23AA del 20.04.2017 e successiva nota prot. n. 69994/23AA del 26.04.2017, la 

Conferenza di Servizi “istruttoria” per l’approvazione del Piano di caratterizzazione delle aree 

interessate dalla fuoriuscita di greggio dal centro COVA comunicata il 07.02.2017, presentato 

dall’ENI Spa – Distretto Meridionale da ENI Spa con nota prot. n. 705 del 6 marzo 2017 ed acquisito 

al prot. della Giunta regionale n. 40200/23AA in data 08.03.2017 ed integrato con nota prot. n. 1132 

in data 11 aprile 2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 64049/2017/23AA in data 

12.03.2017. 

Presiede la Conferenza l’avv. Maria Carmela Santoro, Dirigente generale del Dip. Ambiente ed 

Energia della Regione Basilicata, accerta la presenza alla Conferenza di Servizi convocata presso la 

sala Bramea del Dip. Ambiente ed Energia, ai sensi dell’art. 14 della Legge 241/90 e sue successive 

modificazioni e integrazioni, per acquisire le intese ed i concerti previsti dalla normativa vigente in 

materia d’approvazione dei progetti di bonifica: 

1) per la Regione: l’avv. Maria Carmela Santoro, Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e 

Territorio 

2) per il Comune di Viggiano, il vice sindaco Michele Montone; 

3) per il Comune di Grumento, il sindaco, Antonio Maria Imperatrice; 

4) per la Provincia di Potenza, l’ing. Carlo Lambardella, giusta delega prot. n. 18598 del 

09.05.2017 (allegato A); 

regolarmente convocata con nota prot. n. 67889/23AA del 20.04.2017 e successiva nota prot. n. 

69994/23AA del 26.04.2017, come risulta dai messaggi di consegna allegati al presente verbale 

(Allegati B e C). 

L’avv. Maria Carmela Santoro, ricordato che in mattinata si è tenuta la Conferenza Istruttoria sugli 

stessi punto all’ordine del giorno della presente Conferenza di Servizi, esprime parere favorevole da 

parte della Regione all’Approvazione del Piano di caratterizzazione con tutte le prescrizioni riportate 

nel verbale della succitata Conferenza istruttoria (allegato D) ed invita i rappresentanti degli altri Enti 

ad esprimere il proprio parere. 

Il sindaco di Grumento, pur esprimendo perplessità sulla scarsa volontà di ENI Spa a ricercare i 

parametri ferro e manganese a valle del punto di uscita del dreno, come lascia intuire la 

comunicazione fatta in mattinata dalla stessa ENI circa il rinvenimento di un fusto, si dichiara 

favorevole ad approvare il PdC, a condizione che le indagini vengano estese nei terreni a valle 

dell’uscita del dreno, seguendo l’intero tracciato della “Fossa del Lupo” sino alla Provinciale SP 25 

in c.da Verniti ed allargando, ancor di più rispetto al piano proposto oggi, i sondaggi sui terreni 
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agricoli a valle della SS 598 sia ad Est che ad Ovest, almeno sino allo speculare lotto della VIBAC 

(tutto incluso) ad Est e sino alla fine dell’ultimo lotto dell’area industriale di Viggiano ad Ovest. 

Questo si rende necessario in virtù del fatto che proprio oggi, in questa sede, Eni ha comunicato dei 

superamenti nei terreni interessati dall’ordinanza Sindacale ed anche in altri adiacenti ad est, 

confermando, a parere del Comune di Grumento Nova, che il problema sussiste e che l’inquinamento 

avanzi. Si dichiara preoccupato per la presenza di Metalli rilevati, del triclorometano, e di 

idrocarburi, nei terreni a Valle della SS598 e del tubo di dreno.   

La Provincia di Potenza ricorda che già sul prima Piano la Provincie ha espresso parere favorevole 

con prescrizioni e, pertanto, si dichiara favorevole con tutte le prescrizioni emerse in sede di 

Conferenza istruttoria. 

Il Comune di Viggiano si dichiara favorevole all’approvazione del Piano con le prescrizioni richieste 

dal Comune di Grumento Nova. 

Pertanto la Conferenza di Servizi, unanimamente, esprime parere favorevole all’approvazione del 

Piano di caratterizzazione delle aree delle aree interessate dalla fuoriuscita di greggio dal centro 

COVA comunicata il 07.02.2017, presentato dall’ENI Spa – Distretto Meridionale da ENI Spa con 

nota prot. n. 705 del 6 marzo 2017 ed acquisito al prot. della Giunta regionale n. 40200/23AA in data 

08.03.2017 ed integrato con nota prot. n. 1132 in data 11 aprile 2017, acquisita al prot. della Giunta 

regionale n. 64049/2017/23AA in data 12.04.2017 con le seguenti prescrizioni: 

 

1. siano individuati i COC (contaminats of concern) da ricercare previa condivisione con l’Ente 

di controllo; 

2. sia presentata apposita relazione sull’utilizzo delle ammine filmanti (da inserire nell’elenco 

della tabella 1, allegato 3) nel ciclo produttivo e sulla loro presenza nel acque del piezometro 

SEST 49; 

3. i campioni di suolo devono essere analizzati in riferimento alla destinazione d’uso del punto 

di prelievo. A tal fine i Comuni devono certificare la destinazione d’uso delle aree interessate 

allegano apposita cartografia delimitante le area a diversa destinazione. In particolare i 

campioni di suolo provenienti dai sondaggi SEST 18. SEST 19, SEST 20 E SESTARPAB1 

devono essere analizzati con riferimento alla colonna A della Tabella 1, allegato 5, parte IV, 

Titolo V del D. Dlgs. n. 152/2006; 

4. la caratterizzazione sia estesa a valle sino alla Provinciale SP 15 e ad est anche oltre i 

sondaggi già previsti; 

5. venga concordato preliminarmente con Arpab un protocollo di campionamento ed analisi; 

6. i sondaggi previsti ad est dell’area COVA siano attrezzati a piezometro in misura del 100% e 

non del 40%; 

7. il campionamento all’uscita del dreno nei punti 1 e 1bis sia effettuato come acque sotterranee 

e non come scarico, in quanto le acque provengono dal drenaggio delle acque sotterranee 

attraverso un sistema idraulicamente aperto dreno-acque sotterranee; 

8. il monitoraggio nel punto 7 (sbarramento diga Pertusillo – opere di presa) sia effettuato con 

riferimento alla Tabella 1/A e nelle acque di ingresso al Pertusillo come acque destinate al 

consumo umano: caratteristiche di qualità per acque destinate alla produzione di acqua 

potabile, categoria A2, allegato 2, Parte III. D. Lgs. n. 152/2006, mentre negli altri punti di 

campionamento il monitoraggio sia finalizzato ad individuare trends (nel tempo e nello 

spazio) dei parametri correlabili alla contaminazione riscontrata nel polo industriale; 

9. in fase di attuazione del Piano di caratterizzazione i campionamenti devono essere estesi sino 

all’assenza di superamenti delle CSC ed i relativi campioni di terreno devono essere prelevati 

anche in corrispondenza di evidenze di inquinamento e/o caratteristiche organolettiche; 

10. il posizionamento dei punti di campionamento e la loro profondità dovranno tener conto delle 
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evidenze riscontrate in fase di esecuzione ed essere adeguate alle disposizioni impartite in 

campo dall’Arpab; 

11. fermo restando quanto stabilito al punto 5.0, nelle analisi dovranno essere adottati metodi di 

analisi ufficialmente riconosciuti e tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori ai 

valori di CSC; 

12. siano aggiornate le tabelle di sintesi, rappresentazioni grafiche, cartografiche dei risultati delle 

analisi e che per ogni piezometro venga fornita una tabella anagrafica secondo lo schema 

riportato nel parere Arpab; 

13. siano fornite le schede tecniche di tutti i prodotti storicamente utilizzati all’interno del Centro 

COVA, nonché di quelli utilizzati attualmente; 

14. siano riportati nel PdC anche i dati relativi alle stime dei quantitativi di inquinanti emunti e 

del quantitativo di greggio fuoriuscito; 

15. le attività di caratterizzazione nelle aree non di proprietà ENI siano svolte in accordo con i 

rispettivi proprietari, ai quali l’ENI deve garantire possibilità di presenziare alle attività e 

campionare in proprio e rendere disponibile tutta la documentazione e le informazioni relative 

alle aree di rispettiva proprietà. 

 

Entro 15 giorni dalla notifica del presente verbale l’ENI Spa dovrà presentare il PdC aggiornato con 

tutte le prescrizioni riportate nei punti precedenti; 

 

Ai fini della validazione dei risultati della caratterizzazione l’Arpab eseguirà proprie analisi sul 10% 

dei campioni prelevati; 

 

I risultati della caratterizzazione dovranno essere presentati entro 9 mesi  

 

Null'altro essendovi da discutere la Conferenza si chiude alle ore 14:30. 

Allegati: 

A –  delega della Provincia all’ing. Carlo Lambardella, prot. n. 18598 del 09.05.2017; 

B – ricevute di consegna della nota di convocazione prot. n. 67889/23AA del 20.04.2017; 

C – ricevute di consegna della nota di riconvocazione prot. n. 69994/23AA del 26.04.2017; 

D – verbale della Conferenza istruttoria del 09.05.2017. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

REGIONE: Avv. Maria Carmela Santoro                                      

 

PROVINCIA di POTENZA: ing. Carlo Lambardella                    

 

COMUNE di GRUMENTO NOVA: Antonio Maria Imperatrice 

 

COMUNE di VIGGIANO: Michele Montone                                
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Fuoriuscita greggio area COVA di Viggiano (prat. n. 586) – Interventi di 

messa in sicurezza d’emergenza e Piano di caratterizzazione 
 

 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI ISTRUTTORIA CONVOCATA PRESSO LA SEDE 

DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA IN DATA 09.05.2017, AI SENSI 

DELL’ART. 14 L. N. 241/90 E SUE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI 

 

In Potenza, via Vincenzo Verrastro, n. 5, alle ore 10:00 del 9 maggio 2017, presso la sede del 
Dipartimento Ambiente e Territorio, nella sala Bramea, si tiene, regolarmente convocata con nota 
prot. n. 67886/23AA del 20.04.2017 e successiva nota prot. n. 69997/23AA del 26.04.2017, la 
Conferenza di Servizi “istruttoria” con all’ordine del giorno: 

a. valutazione interventi di messa in sicurezza di emergenza eseguiti e da eseguire, comunicati 
dall’ENI Spa – Distretto Meridionale con note: 
1. Nota prot. n.948 del 24.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 52151/23AA 

in data 27.03.2017 di trasmissione della relazione di aggiornamento al 23.03.2017 delle 
attività di messa in sicurezza eseguite all’interno e all’esterno del COVA e dei risultati 
analitici dei terreni e acque campionate; 

2. Nota prot. n.1042 del 31.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.57340/23AA in data 03.04.2017 di trasmissione della relazione di aggiornamento al 
29.03.2017 delle attività di messa in sicurezza eseguite all’interno e all’esterno del 
COVA e dei risultati analitici dei terreni e acque campionate; 

3. Nota prot. n.1061 del 04.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.59195/23AA in data 05.04.2017 di dichiarazione tempistica attività realizzazione 
doppio fondo e controlli serbatoi; 

4. Nota prot. n.1133 del 11.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.64034/23AA in data 12.04.2017 di trasmissione dei dati di concentrazione dei solventi 
organici aromatici rilevati all’uscita del drenaggio; 

5. Nota prot. n.1161 del 14.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66217/23AA in data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni da avviare dal 
15.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

6. Nota prot. n.1162 del 16.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66226/23AA in data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 15.04.2017 ed 
in corso al 16.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

7. Nota prot. n.1165 del 17.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66232/23AA in data 18.04.2017 di comunicazione di collocamento delle autobotti di 
rifiuti liquidi emunti al punto di uscita del dreno in sosta nel perimetro COVA e azioni 
da avviare dal 15.04.2017; 

8. Nota prot. n.1166 del 17.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66234/23AA in data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 16.04.2017 ed 
in corso al 17.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

9. Nota prot. n.1175 del 18.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66843/23AA in data 19.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 17.04.2017 al 
punto di uscita del dreno; 
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10. Nota prot. n.1173 del 18.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.66792/23AA in data 19.04.2017 di comunicazione di sospensione temporanea della 
produzione; 

11. Nota prot. n.1181 del 19.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.67020/23AA in data 29.04.2017 di comunicazione di superamenti di CSC ed 
attivazione emungimento all’interno del COVA; 

12. Nota prot. n.1182 del 19.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n.67259/23AA in data 20.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 18.04.2017 al 
punto di uscita del dreno; 

b. approvazione del Piano di caratterizzazione delle aree interessate dalla fuoriuscita di 
greggio dal centro COVA comunicata il 07.02.2017, presentato dall’ENI Spa – Distretto 
Meridionale in data 11 aprile 2017, prot. n.1132; 

c. varie ed eventuali. 
Presiede la Conferenza l’avv. Maria Carmela Santoro, Dirigente generale del Dip. Ambiente ed 
Energia della Regione Basilicata, accerta la presenza alla Conferenza di Servizi convocata presso la 
sala Bramea del Dip. Ambiente ed Energia, ai sensi dell’art. 14 della Legge 241/90 e sue successive 
modificazioni e integrazioni, per acquisire le intese ed i concerti previsti dalla normativa vigente in 
materia d’approvazione dei progetti di bonifica: 
1) del Comune di Viggiano, nella persona del vice sindaco Michele Montone; 
2) del Comune di Grumento Nova, nella persona del Sindaco, Antonio Maria Imperatrice; 
3) della Provincia di Potenza, nella persona dell’ing. Carlo Lambardella, giusta delega prot. n. 

18598 del 09.05.2017 (allegato C); 
regolarmente convocata con nota prot. n. 67886/23AA del 20.04.2017 e successiva nota prot. n. 
69997/23AA del 26.04.2017, come risulta dai messaggi di consegna allegati al presente verbale 
(Allegati A e B). 
Risultano, inoltre, presenti: 
1. Per la Regione, il dirigente ing. Salvatore Gravino ed il funzionario ing. Giuseppe Mancinelli 

dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale, la dirigente dr.ssa Emilia Piemontese e la 
dr.ssa Maria Marino dell’Ufficio Compatibilità Ambientale; 

2. Per il Comune di Viggiano: l’arch. Antonella Amelina; 
3. Per l’Arpab: la dott.sa Katarzyna Pilat ed il dr. Michele Moreno; 
4. Per l’ASP: il dott. Saverio Negrone; 
5. Per il Consorzio Industriale l’Amministratore Unico Antonio Bochicchio ed il direttore, ing. 

Guido Bonifacio; 
6. Per la Società ENI Spa: Francesca Zarri, Salvatore Dambrosio, Michele Pellecarini, Francesco 

Manna, Simone Pietro Dubini, Gabriele Gallo, Gennaro Zuccaro e Umberto Breglia; 
7. Per Elettromeccanica Trotta: il titolare Antonio Trotta ed il consulente Rocco Marco Carlucci; 
Il presidente ricorda che la Conferenza di servizi del 28.03.2017, ha preso atto delle misure di 
prevenzione adottate e degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza eseguiti, nonché di quelli 
da eseguire, come risultati dai documenti inviati da ENI Spa sino alla nota prot. n.888 del 
22.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.49995/23AA in data 23.03.2017, ed ha chiesto: 
1) All’ENI Spa: 

1. di avviare immediatamente gli interventi necessari per dotare anche i rimanenti serbatoi di 
stoccaggio del previsto doppio fondo; 

2. di dotare i serbatoi di sistemi di controllo con limiti di rilevabilità tali da consentire in futuro 
la rilevazione anche di microperdite; 

3. di estendere il set analitico dei parametri ricercati a tutto l’elenco delle tabelle 1 e 2, allegato 
5, parte IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/2016, come richiesto dalla Provincia; 

4. di procedere al campionamento delle acque anche nei piezometri eseguiti dalla Regione per la 
redazione della carta geochimica, previa verifica della loro idoneità e funzionalità, nonché 
quelli utilizzati per il monitoraggio in corso nel sito; 
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5. di trasmettere le ulteriori relazioni di aggiornamento delle attività di MISE con cadenza 
mensile, riportando solo i dati riepilogativi (tavole e tabelle di sintesi e relativi 
rappresentazioni grafiche, con le valutazioni dei risultati), ivi compresi i dati relativi allo 
smaltimento dei rifiuti e ai dati relativi alle acque superficiali, ritenendo superfluo l’invio 
delle singole comunicazioni, attesa anche la presenza quasi quotidiana dell’Arpab; 

6. di ottemperare a tutte le prescrizioni già impartite da Arpab nei sopralluoghi innanzi 
richiamati, nonché a quelle che la stessa Agenzia impartirà in futuro. 

7. di riportare nelle relazioni mensili i dati riepilogativi relativi ai quantitativi di greggio 
fuoriuscito e quantità di greggio recuperato e smaltito; 

2) All’Arpab l’invio dei dati riepilogativi dei risultati delle analisi eseguite sulle acque del 
Pertusillo e della relativa valutazione; 

3) All’ENI Spa di integrare, entro 7 giorni dalla notifica del presente verbale, il Piano di 
caratterizzazione inviato con nota prot. n.7056 marzo 2017, acquisita al prot. della Giunta 
regionale n. 40200/23AA in data 08.03.2017, con quanto di seguito: 
1. il set analitico riportato nel paragrafo 7.2 del PdR sia esteso a tutti i parametri riportati nella 

tabella 1. dell’allegato 5, parte IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/2006; 
2. il set analitico riportato nel paragrafo 7.3 del PdR sia esteso a tutti i parametri riportati nella 

tabella 2. dell’allegato 5, parte IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/2006; 
3. prima di eseguire i campionamenti per le diverse matrici ambientali sia trasmesso il verbale di 

condivisione delle metodiche analitiche con il laboratorio Arpab; 
4. venga esteso il campionamento anche ai piezometri già installati sia per il monitoraggio delle 

acque sotterranee del COVA che in quelli utilizzati per la redazione della carta geochimica 
del distretto industriale di Viggiano; 

5. sia inoltrato a tutti gli Enti interessati, 7 giorni prima dell’inizio dei lavori: 
a. un cronoprogramma giornaliero dei lavori; 
b. una planimetria con l’ubicazione del luogo di deposito delle carote di terreno e delle acque 

emunte dai piezometri; 
c. i riferimenti del personale tecnico da contattare per gli eventuali sopralluoghi sulla 

conduzione dei lavori; 
6. tutta la documentazione risultante dall’esecuzione del PdC, oltre a quanto riportato nel 

paragrafo 8 del PdC, sia indicizzata e firmata digitalmente da professionista abilitato; 
7. tutti gli elaborati del PdR siano sottoscritti da professionisti competenti con l’indicazione del 

n. di iscrizione al relativo Ordine professionale; 
8. la relazione sulle attività di caratterizzazione sia aggiornata con tutti i risultati derivanti dalle 

attività di MISE, ivi comprese le prescrizioni di campo impartire dall’Arpab; 
9. la relazione sugli esiti della caratterizzazione sia completa del modello idrogeologico 

definitivo rappresentato anche tridimensionalmente; 
10. le indagini siano estese a tutta l’area COVA e che, con riferimento anche al monitoraggio in 

corso sull’intera area di estrazione della Val d’Agri, il PdC sia integrato dauno specifico 
studio sui valori fondo; 

11. sia fornita la composizione chimica del greggio stoccato nei diversi serbatoi ai fini della 
correlazione con il liquido rinvenuto nel pozzetto e ritrovato nei piezometri; 

12. il 10% dei campionamenti ed analisi sia effettuato in contraddittorio con Arpab; 
13. l’invio, entro 7 mesi dalla data di notifica del provvedimenti di approvazione del PdC, della 

la relazione sui risultati della caratterizzazione e l’eventuale documento di analisi di rischio. 
14. Il rispetto di tutte le prescrizioni riportate nei pareri di Arpab e del Comune di Grumento 

Nova allegati al verbale; 
15. Adeguata relazione in merito ai piezometri sottostanti l’area serbatoi di cui si è avuto notizia 

nel corso della Conferenza. 
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Successivamente l’ENI Spa ha trasmesso le seguenti ulteriori note inviate al Nucleo Carabinieri per 
la Tutela dell’Ambiente (NOE) e relative allo smaltimento dei rifiuti: 

1) nota prot. n.935 del 24.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.52128/23AA in 
data 27.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento dei giorni 25-26.03.2017 di 
ulteriore n.1 autocisterna di rifiuti liquidi derivante dalle operazioni di aggottamento da 
pozzetto esterno fronte sud-ovest; 

2) Nota prot. n.936 del 24.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.52133/23AA in 
data 27.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento dei giorni 25-26.03.2017 di 
ulteriore n.2 autocisterne di rifiuti liquidi derivanti dalle operazioni di aggottamento da 
pozzetto esterno 30; 

3) Nota prot. n.938 del 24.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 52124/23AA in 
data 27.03.2017 di trasmissione dell’aggiornamento al 24.03.2017 relativo allo smaltimento 
di rifiuti solidi prodotti dalle attività di MISE all’interno del COVA; 

4) Nota prot. n.971 del 27.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.53306/23AA in 
data 28.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento del giorno 28.03.2017 di 
ulteriore n.1 autocisterna di rifiuti liquidi derivanti dalle operazioni di aggottamento dal 
pozzetto esterno 30; 

5) Nota prot. n.972 del 27.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.53314/23AA in 
data 28.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento del giorno 28.03.2017 di 
ulteriore n.1 autocisterna di rifiuti liquidi derivanti da pozzo drenante in area L; 

6) Nota prot. n.973 del 27.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.53316/23AA in 
data 28.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento del giorno 28.03.2017 di 
rifiuti liquidi derivanti da emungimento e spurgo dei piezometri all’interno del COVA; 

7) Nota prot. n.974 del 27.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.53324/23AA in 
data 28.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento del giorno 28.03.2017 di 
rifiuti liquidi derivanti da emungimento e spurgo dei piezometri all’esterno del COVA ed i 
relativi rapporti di prova; 

8) Nota prot. n.1000 del 28.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.53856/23AA in 
data 29.03.2017 di trasmissione del programma di smaltimento previsto per il giorno 
29.03.2017 di rifiuti liquidi derivanti dalle operazioni di alesaggio dei piezometri all’esterno 
del COVA e relativi rapporti di prova; 

9) Nota prot. n.1019 del 30.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.56268/23AA in 
data 31.03.2017 di comunicazione tempistica settimanale per aggiornamento attività di 
smaltimento rifiuti; 

10) Nota prot. n.1037 del 31.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.57329/23AA in 
di trasmissione del programma di smaltimento previsto per i giorni 31 marzo e 1 aprile 
29.03.2017 di rifiuti liquidi derivanti dalle operazioni di alesaggio dei piezometri all’interno 
del perimetro del COVA e relativi rapporti di prova; 

11) Nota prot. n.1038 del 31.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.57331/23AA in 
di trasmissione del programma di smaltimento previsto per i giorni 31 marzo e 1 aprile 
29.03.2017 di rifiuti liquidi e solidi derivanti dalle operazioni di alesaggio e spurgo dei 
piezometri all’esterno del perimetro del COVA e relativi rapporti di prova; 

12) Nota prot. n. 1093 del 07.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 61541/23AA in 
data 10.04.2017 di aggiornamento al 06.04.2017 delle attività di smaltimento dei rifiuti e di 
rettifica delle note prot. n. 1037 e n. 1038 del 31.03.2017; 

13) Nota prot. n.1190 del 20.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.67911/23AA in 
data 20.04.2017 di aggiornamento al 13.04.2017 delle attività di smaltimento dei rifiuti solidi 
e liquidi derivanti dalle attività di aggottamento dei pozzetti e di alesaggio, spurgo ed 
emungimento dei piezometri all’interno ed all’esterno del COVA; 

14) Nota prot. n.1208 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69040/23AA in 
data 24.04.2017 di aggiornamento al 20.04.2017 delle attività di smaltimento dei rifiuti solidi 
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e liquidi derivanti dalle attività di aggottamento dei pozzetti e di alesaggio, spurgo ed 
emungimento dei piezometri all’interno ed all’esterno del COVA; 

15) Nota prot. n.1253 del 28.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72660/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento al 27.04.2017 delle attività di smaltimento dei rifiuti solidi 
e liquidi derivanti dalle attività di aggottamento dei pozzetti e di alesaggio, spurgo ed 
emungimento dei piezometri all’interno ed all’esterno del COVA; 
 

Per quanto attiene le attività di prevenzione, di messa in sicurezza d’emergenza e di indagini 
preliminari, l’ENI Spa ha trasmesso le seguenti ulteriori note: 

1) Nota prot. n.948 del 24.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.52151/23AA in 
data 27.03.2017 di trasmissione della relazione di aggiornamento al 23.03.2017 delle attività 
di messa in sicurezza eseguite all’interno e all’esterno del COVA e dei risultati analitici dei 
terreni e acque campionate; 

2) Nota prot. n.1042 del 31.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.57340/23AA in 
data 03.04.2017 di trasmissione della relazione di aggiornamento al 29.03.2017 delle attività 
di messa in sicurezza eseguite all’interno e all’esterno del COVA e dei risultati analitici dei 
terreni e acque campionate; 

3) Nota prot. n.1061 del 04.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.59195/23AA in 
data 05.04.2017 di dichiarazione tempistica attività realizzazione doppio fondo e controlli 
serbatoi; 

4) Nota prot. n.1133 del 11.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.64034/23AA in 
data 12.04.2017 di trasmissione dei dati di concentrazione dei solventi organici aromatici 
rilevati all’uscita del drenaggio; 

5) Nota prot. n.1161 del 14.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66217/23AA in 
data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni da avviare dal 15.04.2017 al punto di uscita del 
dreno; 

6) Nota prot. n.1162 del 16.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66226/23AA in 
data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 15.04.2017 ed in corso al 16.04.2017 
al punto di uscita del dreno; 

7) Nota prot. n.1165 del 17.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66232/23AA in 
data 18.04.2017 di comunicazione di collocamento delle autobotti di rifiuti liquidi emunti al 
punto di uscita del dreno in sosta nel perimetro COVA e azioni da avviare dal 15.04.2017; 

8) Nota prot. n.1166 del 17.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66234/23AA in 
data 18.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 16.04.2017 ed in corso al 17.04.2017 
al punto di uscita del dreno; 

9) Nota prot. n.1173 del 18.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66792/23AA in 
data 19.04.2017 di comunicazione di sospensione temporanea della produzione; 

10) Nota prot. n.1175 del 18.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66843/23AA in 
data 19.04.2017 di comunicazione delle azioni svolte il 17.04.2017 al punto di uscita del 
dreno; 

11) Nota prot. n. 1181 del 19.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 67020/23AA in 
data 29.04.2017 di comunicazione di superamenti di CSC ed attivazione emungimento 
all’interno del COVA; 

12) Nota prot. n.1182 del 19.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.67259/23AA in 
data 20.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 18.04.2017 al punto di uscita del 
dreno; 

13) Nota prot. n.1204 del 20.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.68131/23AA in 
data 21.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 19.04.2017 e di quelle in corso il 
20.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

14) Nota prot. n.1213 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69050/23AA in 
data 24.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 20.04.2017 e di quelle in corso il 
21.04.2017 al punto di uscita del dreno; 
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15) Nota prot. n.1214 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69056/23AA in 
data 24.04.2017 di comunicazione di inizio delle attività integrative di indagine geognostica 
aree esterne al COVA; 

16) Nota prot. n.1215 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69073/23AA in 
data 24.04.2017 di richiesta di assistenza per ricerca punti di uscita dreni; 

17) Nota prot. n.1217 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69062/23AA in 
data 24.04.2017 di comunicazione ultimazione operazione di chiusura temporanea produzione 
pozzi e reiniezione del pozzo Costa Molina 2; 

18) Nota prot. n.1219 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69085/23AA in 
data 24.04.2017 di comunicazione stato di utilizzo delle aree A, B e C per osta autobotti; 

19) Nota prot. n.1222 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69096/23AA in 
data 24.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 21.04.2017 e di quelle in corso il 
22.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

20) Nota prot. n.1223 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.68895/23AA in 
data 24.04.2017 di richiesta di autorizzazione al trattamento delle acque superficiali emunte al 
punto di uscita del dreno mediante impianto mobile; 

21) Nota prot. n.1224 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69106/23AA in 
data 24.04.2017 di comunicazione riscontro prescrizioni a seguito incontro tecnico del 
15.04.2017; 

22) Nota prot. n.1225 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69108/23AA in 
data 24.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 22.04.2017 e di quelle in corso il 
23.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

23) Nota prot. n.1226 del 24.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69621/23AA in 
data 26.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 23.04.2017 e di quelle in corso il 
24.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

24) Nota prot. n.1229 del 25.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.69637/23AA in 
data 26.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 24.04.2017 e di quelle in corso il 
25.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

25) Nota prot. n.1238 del 26.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.70504/23AA in 
data 27.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 25.04.2017 e di quelle in corso il 
26.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

26) Nota prot. n.1247 del 27.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72492/23AA in 
data 02.05.2017 di comunicazione di inizio svuotamento e bonifica serbatoio B; 

27) Nota prot. n.1248 del 27.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.71555/23AA in 
data 28.04.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 26.04.2017 e di quelle in corso il 
27.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

28) Nota prot. n.1258 del 28.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72664/23AA in 
data 02.05.2017 di trasmissione della relazione del monitoraggio delle acque superficiali 
esterne al COVA di aprile 2017; 

29) Nota prot. n.1259 del 28.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72586/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 27.04.2017 e di quelle in corso il 
28.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

30) Nota prot. n.1261 del 28.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72609/23AA in 
data 02.05.2017 di trasmissione della dichiarazione della SIMAM relativa all’impianto di 
trattamento delle acque fine dreno; 

31) Nota prot. n.1262 del 28.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72634/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento delle attività di MISE svolte il 28.04.2017; 

32) Nota prot. n.1263 del 29.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72654/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 28.04.2017 e di quelle in corso il 
29.04.2017 al punto di uscita del dreno; 
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33) Nota prot. n.1264 del 30.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.72670/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 29.04.2017 e di quelle in corso il 
30.04.2017 al punto di uscita del dreno; 

34) Nota prot. n.1265 del 01.05.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 72680/23AA in 
data 02.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 30.04.2017 e di quelle in corso il 
01.05.2017 al punto di uscita del dreno; 

35) Nota prot. n.1307 del 02.05.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.73793/23AA in 
data 03.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 01.05.2017 e di quelle in corso il 
02.05.2017 al punto di uscita del dreno; 

36) Nota prot. n.1325 del 03.05.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.74632/23AA in 
data 04.05.2017 di aggiornamento delle attività svolte il 02.05.2017 e di quelle in corso il 
03.05.2017 al punto di uscita del dreno; 

 
Sono pervenute da parte di Arpab – Ufficio Suolo e Rifiuti le seguenti ulteriori comunicazioni: 

1) Nota acquisita al prot. della Giunta regionale n.50870/23AA in data 24.03.2017 di 
trasmissione dei rapporti relativi ai campionamenti del 09.03.2017; 

2) Nota prot. n.3482 del 27.03.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.52407/23AA in 
data 27.03.2017 di comunicazione delle attività svolte durante sopralluogo del 23.03.2017; 

3) Nota prot.3771 del 03.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.57502/23AA in 
data 03.04.2017 di trasmissione dei rapporti relativi ai campionamenti del 13.03.2017 

4) Nota acquisita al prot. della Giunta regionale n.59567/23AA in data 05.04.2017 di 
comunicazione delle attività svolte durante il sopralluogo del 30.03.2017; 

5) Nota acquisita al prot. della Giunta regionale n.59792/23AA in data 06.04.2017 di 
comunicazione delle attività svolte durante il sopralluogo del 03.04.2017; 

6) Nota prot.4061 del 10.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.61936/23AA in 
data 10.04.2017 di trasmissione dei rapporti relativi ai campionamenti eseguiti all’interno 
del perimetro COVA il 14.03.2017; 

7) Nota prot.4063 del 10.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.61992/23AA in 
data 10.04.2017 di trasmissione dei rapporti relativi ai campionamenti eseguiti all’esterno 
del perimetro COVA il 14.03.2017; 

8) Nota in data 11.04.2017 del Centro di Ricerche di Metaponto, acquisita al prot. della Giunta 
regionale n.59792/23AA in data 06.04.2017, di trasmissione del rapporto tecnico della 
prima campagna di indagini sul lago Pertusillo eseguita il 27.02.2017; 

9) Nota prot.4291 del 14.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66195/23AA in 
data 18.04.2017 di valutazione dei dati comunicati da ENI con nota prot. n.1133 del 
11.04.2017 relativamente al punto di uscita del dreno e richiesta di immediata di attivazione 
delle azioni di MISE indicati nella stessa nota di ENI; 

10) Nota prot.4291 del 14.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.66195/23AA in 
data 18.04.2017 di valutazione dei dati comunicati da ENI con nota prot. n.1133 del 
11.04.2017 relativamente al punto di uscita del dreno e richiesta di immediata di attivazione 
delle azioni di MISE indicati nella stessa nota di ENI; 

11) Nota del 20.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n.68257/23AA in data 
21.04.2017 di trasmissione del rapporto relativo al campionamento del piezometro S EST 
ARPAB 4 del 03.04.2017; 

 
È pervenuta anche la nota prot. 126 del 05.05.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
75786/23AA in data 05.05.2017, con allegata relazione, con la quale l’azienda Elettromeccanica 
Trotta presenta proprie osservazioni e richieste in merito al PdC (allegato F). 
 
Da quanto risulta dalla documentazione trasmessa dall’ENI Spa e dalle comunicazioni di Arpab, a 
seguito della comunicazione ai sensi dell’art.242 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, il Soggetto 
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Responsabile ha eseguito interventi di prevenzione e di messa in sicurezza d’emergenza consistenti 
in: 

1) Realizzazione di n. 37 sondaggi, di cui 35 attrezzati a piezometri, all’interno del COVA; 
2) Realizzazione di un pozzo drenante (RWL) di diametro 1000 mm e profondità 7,5 mt 

all’interno del COVA; 
3) Esecuzione di 81 sondaggi, di cui 57 attrezzati a piezometri, all’esterno dell’area COVA; 
4) Realizzazione di 8 piezometri più due ancora da realizzare a valle dell’uscita del dreno; 
5) Campionamento ed analisi del suolo e delle acque sotterranee; 
6) Rimozione e smaltimento del surnatante dal pozzo drenante mediante aggottamento in 

continuo con autospurgo e dai piezometri attraverso skimmer attivi o passivi; 
7) Monitoraggio delle acque superficiali sino all’immissione nel lago Pertusillo e allo 

sbarramento diga; 
8) Prove di ricarica nei piezometri SEST4, SEST5 e SEST11; 
9) Verifica dei serbatoi di stoccaggio del greggio, con svuotamento del serbatoio V220-TB-

001A; 
10) Video ispezione del tubo drenante sottostante l’area COVA; 
11) Svuotamento delle vasche V540-TM-001 e V540-TM-002 ed ispezione delle reti fognarie; 
12) Smontaggio delle pompe di movimentazione olio V220PH0012A/B e delle pompe booster 

V220PH001A//B/C/D, con ispezione visiva del pozzetto interrato e collaudo della camicia 
interrata; 

13) Sospensione attività del COVA; 
Oltre alle indagini ed interventi eseguiti, l’ENI Spa, nell’ultimo documento di aggiornamento al 
15.03.2017 delle attività di MISE, prevede: 

1) Il completamento dei restanti piezometri a valle dell’uscita del dreno; 
2) Il completamento della barriera idraulica interno COVA; 
3) Il monitoraggio dei livelli freatimetrici; 
4) Il monitoraggio dei livelli di surnatante e sue variazioni; 
5) Il campionamento ed analisi di laboratorio dei terreni, delle acque sotterranee e superficiali; 
6) Installazione ed avviamento degli impianti mobili di trattamento delle acque in emungimento. 

 
Il Piano di caratterizzazione, integrato con le richieste della Cds del 28.03.2017, è stato trasmesso da 
ENI Spa con nota prot. n. 1132 in data 11 aprile 2017 ed acquisito al prot. della Giunta regionale n. 
64049/2017/23AA in data 12.03.2017. 

  
Il PdC interessa tutta l’area dl COVA (circa 171.700 mq) ed aree esterne al COVA, per un’area totale 
di circa 300.000 mq, ricadente per la gran parte nel territorio del Comune di Viggiano e parte nel 
territorio del Comune di Grumento Nova e prevede 45 punti di indagini all’interno del COVA e 101 
punti all’esterno del COVA, ubicati in considerazione dell’ampiezza dell’area da investigare, 
secondo una maglia di indagine sistematica 50 x 50 m. In aggiunta saranno realizzati n. 10 sondaggi 
profondi, spinti sino a 30 ÷35 mt dal p.c. 
Si prevede di attrezzare a piezometri circa il 40% dei sondaggi previsti con approfondimento sino a 
10 ÷15 mt dal p.c. sulla base delle evidenze di campo.  
Sui campioni di suolo e di acque prelevati saranno eseguite analisi di laboratorio con la ricerca di 
tutti i parametri di cui alle tabelle 1 e 2, allegato 5, parte IV, Titolo V del Dlgs. n. 152/2006, nonché 
la determinazioni dei parametri occorrenti per l’implementazione dell’analisi di rischio. 
Si propone, inoltre, di eseguire indagini tomografiche con 54 stendimenti tomografici elettrici, 
disposti come in Tavola 15 esternamente al COVA, nonchè l’esecuzione di slug test e prove di 
pompaggio. 
Al termine delle indagini di caratterizzazione è prevista la presentazione della relazione sui risultati 
conseguiti con le necessarie valutazioni e rappresentazione grafiche e tabellari. 
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Il tempo di esecuzione del PdC è previsto in otto mesi, compatibilmente con la disponibilità degli 
Enti preposti. 

  
Ciò premesso interviene l’Assessore regionale all’Ambiente ed Energia, Dott. Francesco 
Pietrantuono che, nel salutare i presenti, invita l’ENI ad illustrare brevemente lo stato di attuazione 
degli interventi di MISE ed il PdC integrato con le richieste della Cds del 28.03.2017. 
L’ing. Zarri invita il dott. Michele Pellegrini ad illustrare tecnicamente gli interventi di MISE con 
l’ausilio di una presentazione (Allegato H). Viene mostrata la piezometria delle tre aree di intervento, 
su cui l’ing. Gravino rileva che i dati di concentrazione non sono aggiornati, per cui l’avv. Santoro ne 
chiede l’aggiornamento con la prossima relazione di aggiornamento. Vengono poi evidenziate due 
aree ipotizzate una all’interno del Cova e l’altra all’esterno per l’installazione di due impianti mobili 
di trattamento delle acque. L’arch. Amelina del Comune di Viggiano ribadisce la non idoneità 
dell’area esterna individuate nella presentazione. Nel prosieguo vengono riferiti anche i primi dati dei 
campionamenti eseguiti a valle del punto di uscita del dreno. In relazione ai punti 1 e bis la dott.ssa 
Pilat chiede di chiarire nei documenti la diversità delle acque rinvenienti dai due punti di 
emungimento. In merito l’ing. Gravino chiede che venga fornita una sezione geologica che metta in 
chiaro il non collegamento tra i due punti, ovvero l’estraneità delle acque scaturenti nel punto 1 con 
la falda contaminata dallo sversamento ed oggetto di emungimento. La Pilat suggerisce di 
approfondire le analisi chimiche in modo da avere più informazioni, al che il dott. Pellegrini chiede 
di concordare con Arpab il relativo protocollo analitico. 
Successivamente, anche su richiesta dell’avv. Santoro, viene illustrato dallo stesso Pellegrini il PdC, 
evidenziando le integrazioni apportate su richiesta della CdS del 28.03.2017. 
La dott.ssa Pilat espone le osservazioni di Arpab ed Ispra contenute nel parere prot. n. 5182 del 
09.05.2017, che viene acquisito a verbale (allegato D). Inoltre illustra le differenze riscontrate da 
Arpab nelle acque prelevate nel punto 1bis se campionati come acque di scarico o come acque 
sotterranee, chiedendo che al suddetto punto 1bis il campionamento sia effettuato come acque 
sotterranee e nelle acque al punto 7 (sbarramento diga del Pertusillo – opera di presa) come acque 
destinate al consumo umano. 
Viene ribadita la necessità di rendere disponibile un accesso online ai dati prodotti in modo dinamico, 
nonché l’acquisizione di una planimetria di cantiere, come specificato anche dall’ing. Lambardella. 
Si dovrebbe realizzare un SIT nel quale i punti oggetto di caratterizzazione ed attività di MISE siano 
rappresentati e georeferenziati e collegati a tutta la documentazione prodotta (caratteristiche, 
attrezzamento, attività di emungimento, RdP, etc). 
L’arch. Amelina richiama la necessità di indicare i responsabili di cantiere con la dovuta 
cartellonistica e la recinzione dei cantieri, ai fini di controllo e l’esplicitazione delle misure di 
sicurezza che le aziende che operano nell’area devono adottare in relazione alla contaminazione 
riscontrata. Al riguardo il vice sindaco di Viggiano riferisce dell’esistenza di odori molesti in 
prossimità dei piezometri e dei punti di emungimento per cui è opportuno che venga effettuata 
l’analisi di rischio per tutte le aziende. 
L’ing. Lambardella chiede che vengano inseriti nel PdC anche i dati relativi alle stime dei quantitativi 
di inquinanti emunti alla data odierna e del quantitativo di greggio ad oggi fuoriuscito. 
L’ENI riferisce di operare eseguendo continuamente nei punti di emungimento le analisi dell’aria e 
sino ad ora non sono stati riscontrati composti volatili e si dichiara disponibile ad effettuare l’analisi 
di rischio estesa a tutte le aziende interessate. 
Il dr. Francesco Saverio Negrone dell’ASP chiede che vengano adottate le misure di tutela dei 
lavoratori e chiede all’Arpab se stia facendo delle analisi in merito. Al riguardo la dott.ssa Pilat 
chiarisce che tali analisi vengono effettuate da una diversa struttura dell’Arpab. 
La ditta Trotta riferisce che sui piezometri presenti sull’area di sua proprietà non sono installati i 
sistemi di rimozione del surnatante e di emungimento delle acque. 
Su questo punto l’ing. Gravino sottolinea la gravità di quanto evidenziato dalla ditta Trotta, 
trattandosi di una prescrizione MISE già da due mesi. Chiede al riguardo un cronoprogramma e che 



10 
 

l’ENI si faccia carico di incontrare tutte le aziende coinvolte e coordinare la valutazione del rischio 
per i lavoratori esposti. 
L’ENI precisa che la necessità di prevedere una sequenzialità negli interventi è dovuto alla massiccia 
mole di attività in corso, che prevede l’installazione di sistemi di emungimento corredati da tutti i 
necessari collegamenti ed utenze previo coordinamento con le proprietà private interessate e che le 
predette attività sono previste nel cronoprogramma della MISE già oggetto di presentazione. Per 
l’azienda Trotta l’Eni riferisce che ha già comunicato a Trotta la volontà di eseguire un monitoraggio 
ambientale indoor e outdoor. 
Il sindaco di Grumento Nova preannuncia l’emissione di una ulteriore Ordinanza in relazione ai dati 
comunicati e relativi ai campionamenti eseguiti a valle del punto di uscita del dreno. Da quanto 
esposto da ENI Spa non sembra profilarsi una correlazione tra i superamenti riscontrati a valle della 
SS 598, relativi a ferro, manganese, nichel e un caso sporadico di triclorometano, e l’evento di 
contaminazione in esame. Questo lascerebbe presupporre la non volontà di estendere le indagini a 
sud della SS 598 durante la fase di caratterizzazione. Invece il Sindaco di Grumento Nova chiede di 
scendere ancora più a valle con le indagini al fine di meglio definire cosa succede sino alla SP 15, a 
prescindere dalla correlabilità o meno all’evento COVA. Chiede ad Arpab i risultati delle analisi da 
essa eseguita. L’Arpab assicura che appena pronti saranno inoltrati. Eni dichiara la disponibilità agli 
approfondimenti del caso per testimoniare appunto la non correlazione tra i superamenti riscontrati e 
l’evento di contaminazione. Il Sindaco di Grumento Nova chiede, inoltre, che i sondaggi previsti ad 
est dell’area COVA siano attrezzati a piezometro in misura del 100% e non del 40%. 
Il vice sindaco di Viggiano chiede di coinvolgere anche l’ASI come proprietaria dell’area. L’ASI si 
dichiara disponibile anche a svolgere funzioni di coordinamento tra tutte le aziende. 
L’ENI chiede di mettere a verbale i risultati delle analisi effettuate sul contenuto di un fusto 
rinvenuto presso il canale di drenaggio (allegato E), di cui comunica che è stata effettuata apposita 
denuncia ai Carabinieri. 
Per quanto riguarda l’attività di MISE la dott.ssa Pilat riferisce che l’Arpab sta preparando un 
documento in cui viene indicato come presentare i dati e risultati della MISE, data la frammentarietà 
e disorganizzazione registrata in passato. Chiede inoltre di conoscere i dati relativi alla barriera 
interna al COVA. L’ENI precisa che ancora non li hanno e che appena disponibili saranno messi a 
disposizione e si valuterà le azioni da intraprendere. 
Si riporta, infine, quanto rappresentato dal dirigente dell’Ufficio Compatibilità Ambientale dott.ssa 
Emilia Piemontese, ovvero che l’Ufficio non ha alcuna competenza in merito al procedimento per 
cui è stata convocata la Conferenza di Servizi, tuttavia, fermo restando la sospensione dell’esercizio 
del COVA giusta DGR n. 322/2017, l’approvazione del progetto di MISE e piano di 
caratterizzazione di che trattasi dovranno assicurare che gli interventi siano articolati in modo tale 
da risultare compatibili con la prosecuzione dell’attività secondo quanto disposto dall’art. 242 
comma 10 del d.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. 
 
Terminata la discussione, la Conferenza di servizi, 
 

a) in merito agli interventi di MISE: 
1. prende atto delle ulteriori misure adottate di cui alle diverse note innanzi riportate sino 

alla nota prot. n. 1325 del 03.05.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
74632/23AA in data 04.05.2017; 

2. prende atto delle note Arpab innanzi elencate sino alla nota del 20.04.2017, acquisita al 
prot. della Giunta regionale n. 68257/23AA in data 21.04.2017; 

3. prende atto dei risultati delle analisi eseguite da Arpab sulle acque del Pertusillo, di cui al 
rapporto tecnico della prima campagna di indagini sul lago Pertusillo eseguita il 
27.02.2017, inviato in data 11.04.2017 dal Centro di Ricerche di Metaponto ed acquisito 
al prot. della Giunta regionale n. 59792/23AA in data 06.04.2017; 

4. chiede ad ENI di fornire con il prossimo aggiornamento dello stato di attuazione degli 
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interventi di MISE la piezometria delle aree di intervento riportante i dati aggiornati della 
concentrazioni rilevate, nonchè una sezione geologica tra i punti 1 e 1bis atta a chiarire la 
correlazione l’idrologica tra i due punti. 

5. chiede ad ENI di concordare con Arpab un protocollo analitico per approfondire le analisi 
chimiche nei punti 1 e 1 bis in modo da avere più informazioni; 

6. chiede ad ENI di rendere disponibile un collegamento online per l’accesso a tutti i dati 
inerenti il procedimento; 

7. chiede di indicare i responsabili di cantiere con la dovuta cartellonistica e la recinzione 
dei cantieri, per i dovuti controlli e l’esplicitazione delle misure di sicurezza che le 
aziende che operano nell’area devono adottare in relazione alla contaminazione 
riscontrata; 

8. chiede di effettuare, in raccordo con il Consorzio Industriale e tutte le aziende coinvolte, 
la valutazione del rischio di esposizione dei lavori in ogni singola azienda; 

9. chiede l’immediato avvio delle attività di rimozione del surnatante e di emungimento sui 
piezometri presenti sull’area dell’azienda Elettromeccanica Trotta con l’invio del relativo 
cronoprogramma; 

10. chiede che le attività di MISE siano svolte in accordo con i proprietari delle aree 
interessate, con la possibilità degli stessi di presenziare alle attività e campionare in 
proprio: agli stessi l’Eni deve rendere disponibile tutta la documentazione e le 
informazioni relative all’area di pertinenza; 

11. chiede che sia ridotto al minimo tecnicamente possibile il tempo tra il prelievo dei 
campioni e la restituzione dei risultati analitici, allestendo possibilmente apposito 
laboratorio in campo. 
 

b) in merito al Piano di caratterizzazione, prende atto che l’ENI Spa lo ha integrato con le 
richieste dalla Cds del 28.03.2017 e, condividendo il parere di Arpab e le osservazioni 
dell’azienda Elettromeccanica Trotta, ritiene necessario che il Piano di caratterizzazione sia 
attuato con le seguenti ulteriori prescrizioni: 
1. siano individuati i COC (contaminants of concern) da ricercare previa condivisione con 

l’Ente di controllo; 
2. sia presentata apposita relazione sull’utilizzo delle ammine filmanti (da inserire 

nell’elenco della tabella 1, allegato 3) nel ciclo produttivo e sulla loro presenza nel acque 
del piezometro SEST 49; 

3. i campioni di suolo devono essere analizzati in riferimento alla destinazione d’uso del 
punto di prelievo. A tal fine i Comuni devono certificare la destinazione d’uso delle aree 
interessate allegano apposita cartografia delimitante le area a diversa destinazione. In 
particolare i campioni di suolo provenienti dai sondaggi SEST 18. SEST 19, SEST 20 E 
SESTARPAB1 devono essere analizzati con riferimento alla colonna A della Tabella 1, 
allegato 5, parte IV, Titolo V del D. Dlgs. n. 152/2006; 

4. la caratterizzazione sia estesa a valle sino alla Provinciale SP 15 e ad est anche oltre i 
sondaggi già previsti, con la stessa maglia e la ricerca degli stessi parametri previsti dal 
PdC); 

5. venga concordato preliminarmente con Arpab un protocollo di campionamento ed analisi; 
6. i sondaggi previsti ad est dell’area COVA siano attrezzati a piezometro in misura del 

100% e non del 40%; 
7. il campionamento all’uscita del dreno nei punti e 1bis sia effettuato come acque 

sotterranee e non come scarico, in quanto le acque provengono dal drenaggio delle acque 
sotterranee attraverso un sistema idraulicamente aperto dreno-acque sotterranee; 
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8. il monitoraggio nel punto 7 (sbarramento diga Pertusillo – opere di presa) sia effettuato 
con riferimento alla Tabella 1/A e nelle acque di ingresso al Pertusillo come acque 
destinate al consumo umano (caratteristiche di qualità per acque destinate alla produzione 
di acqua potabile, categoria A2, allegato 2, Parte III. D. Lgs. n. 152/2006), mentre negli 
altri punti di campionamento il monitoraggio sia finalizzato ad individuare trends (nel 
tempo e nello spazio) dei parametri correlabili alla contaminazione riscontrata nel polo 
industriale; 

9. in fase di attuazione del Piano di caratterizzazione le indagini devono essere estese sino 
all’assenza di superamenti delle CSC sia per la matrice suolo/sottosuolo che acque 
sotterranee ed i campioni di terreno devono essere prelevati anche in corrispondenza di 
evidenze di inquinamento e/o caratteristiche organolettiche; 

10. il posizionamento dei punti di campionamento e la loro profondità dovranno tener conto 
delle evidenze riscontrate in fase di esecuzione ed essere adeguate alle disposizioni 
impartite in campo dall’Arpab; 

11. fermo restando quanto stabilito al punto 5.0, nelle analisi dovranno essere adottati metodi 
di analisi ufficialmente riconosciuti e tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte 
inferiori ai valori di CSC; 

12. siano aggiornate le tabelle di sintesi, rappresentazioni grafiche, cartografiche dei risultati 
delle analisi e che per ogni piezometro venga fornita una tabella anagrafica secondo lo 
schema riportato nel parere Arpab; 

13. siano fornite le schede tecniche di tutti i prodotti storicamente utilizzati all’interno del 
Centro COVA, nonché di quelli utilizzati attualmente; 

14. siano riportati nel PdC anche i dati relativi alle stime dei quantitativi di inquinanti emunti 
e del quantitativo di greggio fuoriuscito ad oggi; 

15. le attività di caratterizzazione nelle aree non di proprietà ENI siano svolte in accordo con i 
rispettivi proprietari, ai quali l’ENI deve garantire possibilità di presenziare alle attività e 
campionare in proprio e rendere disponibile tutta la documentazione e le informazioni 
relative alle aree di rispettiva proprietà; 

Null'altro essendovi da discutere la Conferenza si chiude alle ore 13:45. 
Allegati: 
A –  nota di convocazione prot. n.  67886/23AA del 20.04.2017 con relative note di avvenuta 

consegna; 
B – nota di riconvocazione prot. n.  69997/23AA del 26.04.2017 con relative note di avvenuta 

consegna; della Provincia di Potenza prot. n. 7433 del 27.02.2017; 
C – delega del Provincia di Potenza  all’ing. Carlo Lambardella prot. n. prot. n.18598 del 09.05.2017; 
D – parere Arpab prot. n. 5182 del 09.05.2017; 
E – rapporto di prova n. 11077/17 rilasciato da Laser Lab s.r.l. di Chieti Scalo in data 06.05.2017 e 

relativo al rifiuti liquido all’interno del fusto dentro il canale di dreno e consegnato da ENI spa; 
F – nota dell’azienda Elettromeccanica Trotta prot. n. 126 del 05.05.2017, acquisita al prot. della 

Giunta regionale n. 75786/23AA in data 05.05.2017, con allegata relazione; 
G – foglio presenze; 
H – presentazione ENI. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 




















































































































































































